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 Si celebra la 60ª giornata mondiale di preghiera per 
le Vocazioni. 

 I bambini e bambine che celebreranno la festa di 
prima comunione vivono in questa domenica la 
Giornata di spiritualità. 

 La messa festiva delle ore 18.00 in San Zenone sarà 
animata dai cresimandi. 

 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 
solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

Gesù è il salvatore perché ci restituisce la 
prospettiva del paradiso da cui l’uomo era stato 
scacciato a causa del suo peccato. Dentro questo 
progetto ci è chiesto di imparare ad ascoltare la 
Voce per riconoscere il progetto del Padre che ci 
vuole suo unico gregge, sua unica Chiesa. 
Per ognuno di noi è stato deposito nel profondo 
dell’esistenza un progetto di libertà che ci 
permette di realizzare in pienezza la verità della 
vita: solo se sappiamo vivere la vita come 
vocazione possiamo essere veramente contenti, 
felici e immersi in un amore che ci abbraccia, lo 
stesso amore di Dio Padre. 
Portiamo nella preghiera i bambini e le bambine 
che si stanno preparando alla festa di prima 
comunione e che in questa domenica vivono la 
giornata di spiritualità, affinché si rendano 
disponibili ad accogliere il progetto di vocazione 
che il Padre ha su ognuno di loro. 
 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il Libro delle Vigilie. 

Fatta la debita riverenza, bacia l’altare e sale alla sede. 
Terminato il canto, invita al Segno della Croce. 

Rimanendo alla sede, esorta l’assemblea a vivere il giorno 
domenicale come memoria settimanale della Pasqua. 

 

Sac. – Fratelli, con questa celebrazione vigiliare 
inizia il giorno santo della domenica, memoria 
della Pasqua di Cristo Signore. Rallegriamoci ed 
esultiamo per l’annuncio che rinnova la nostra 
fede e ravviva la nostra speranza. 

 

Il sacerdote dall’altare proclama il Vangelo della 
risurrezione. 

 Luca 24,9-12 
 

Il sacerdote bacia il Libro, lo richiude, lo innalza e fa 
risuonare il Saluto pasquale. Torna alla sede e continua 
con l’orazione all’inizio dell’assemblea liturgica. 
 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 
bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 

Croce e rivolge il saluto liturgico. 
 

Il sacerdote può rivolge qualche sua parola di 
presentazione, poi si continua con l’atto penitenziale. 

 

L. – Noi ci dedicheremo alla preghiera e al servizio 
della Parola. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – Gli apostoli si interrogano su ciò che deve 
contraddistinguere il loro ministero e capiscono 
che non possono rinunciare alla preghiera e alla 
predicazione. 
Tu che sei il buon Pastore e conosci le tue 
pecore; Kyrie eléison… 

 

L. – Non c’è distinzione tra Giudeo e Greco, dato 
che lui stesso è il Signore di tutti. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – L’apostolo Paolo, parlando ai cristiani di 
Roma, evidenzia il primato della Parola di Dio: da 
essa scopriamo il nostro essere figli di Dio e 
fratelli tra di noi. 
Tu che sei amato e conosciuto dal Padre e offri la 
vita per le pecore; Kyrie eléison… 

 

L. – Io do la mia vita per le pecore. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – Uno solo è il Pastore che conduce alla vita, 
perché non solo ci conosce nel profondo, ma si 
dona gratuitamente. 
Tu che vuoi essere tutto in tutti; Kyrie eléison… 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 
 

Ass. - Amen. 
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Si prega con l’inno del Gloria. Se possibile si potrebbe 
cantare l’incipit da ripetere alla conclusione. 

 

Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

Sac. – O Dio, che unisci in un solo volere i tuoi 
fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che 
comandi e di desiderare ciò che prometti perché, 
tra le varie vicende del mondo, siano fissi i nostri 
cuori dov’è la vera gioia. Per Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

 

Di per sé colui che proclama il salmo responsoriale NON 
CHIEDE la benedizione; infatti pur essendo parte 

integrante della liturgia della Parola, il salmo è la risposta 
orante fatta dall’assemblea alla proclamazione della 

Lettura, sempre attingendo dalla Bibbia. Il salmista canta 
o legge il Salmo. Il popolo partecipa con il ritornello. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
ritornello alla proclamazione del Salmo. 

 

Atti degli Apostoli 6,1-7; Salmo 134 (135); 
Benedite il Signore, voi tutti suoi servi. 
Romani 10,11-15; Giovanni 10,11-18 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Porgimi orecchio, Signore, e ascoltami. Salva il tuo 
servo, o Dio, che spera in te. Abbi pietà di me 
perché sempre ti invoco, alleluia. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Fratelli e sorelle, al Signore Gesù, buon pastore, 
che ci raduna in una sola famiglia, eleviamo con 
fiducia le nostre preghiere. 
Diciamo: Ascoltaci, Signore. 
 

 Signore Gesù, fa che la Chiesa con la parola e 
l’esempio della vita, possa sentirsi davvero un 
unico gregge stretto intorno al Pastore che dà 
la vita per tutte le sue pecore; preghiamo… 

 

 Signore Gesù, nostro fratello: fa’ che nella 
comunità civile si estinguano l’odio e le 

tensioni, e cresca la solidarietà verso i malati, 
gli anziani, i deboli e gli oppressi; preghiamo… 

 

 Signore Gesù che hai vissuto nella casa di 
Nazaret, fa che ogni famiglia sappia vivere con 
responsabilità il compito educativo, 
accompagnando la scelta di una vita modellata 
sul tuo Vangelo; preghiamo… 

 

 Signore Gesù, fa che i giovani e i ragazzi 
sappiano mettersi in ascolto della tua Voce per 
trasformare la vita in un autentico dono di 
vocazione, non escludendo la scelta 
sacerdotale, religiosa o missionaria; 
preghiamo… 

 

 Signore Gesù fa che sull’esempio delle prime 
comunità Cristiane, con la collaborazione di 
tutti non manchino nella nostra Comunità 
l’annuncio della Parola, la catechesi, la 
preghiera, la grazia dei Sacramenti, la 
missionarietà, il servizio e l’amore tra noi e per 
tutti, soprattutto per i più bisognosi; 
preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Il sacerdote annuncia il gesto della pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i nostri doni all’altare, scambiamoci 
un segno di pace. 

 

Mentre un lettore presenta i doni, altri li portano 
all’altare, ponendoli nelle mani del sacerdote. 

 

Insieme al pane e al vino, segni della vita che il 
nostro Pastore dà continuamente per noi, 
portiamo all’altare un cartellone con le 
caratteristiche che hanno qualificato la Chiesa dei 
primi tempi e che oggi vogliamo impegnarci a 
custodire e vivere al meglio. 
 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo niceno-costantinopolitano”. 

 

Sac. – Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, 
proclamiamo con cuore sincero il simbolo della 
nostra fede. 

 

Si prega con la terza antifona. 
 
 
 
 



4^Pasqua-2023_A 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Ci hai dato, o Signore, un pane dal cielo che è 
pieno di ogni dolcezza, alleluia, alleluia. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

Accogliete con timore il sacramento e gustate la 
dolcezza di Cristo. Il Signore ci ha dato il pane del 
cielo, l’uomo ha mangiato il pane degli angeli, 
alleluia, alleluia. 
 

Tornato il sacerdote alla sede, e dopo un tempo di 
silenzio (almeno 30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa giornata. 
 

Padre buono, datore della vita, 
il creato, il tempo, la storia ci parlano di Te, 
del tuo amore e della tua passione 
per ognuno di noi. 
A Te che ci hai chiamati fin dal seno materno, 
seminando in noi desideri grandi 
di felicità e di pienezza, chiediamo: 
manda il tuo Spirito 
a illuminare gli occhi del nostro cuore 
perché possiamo riconoscere e valorizzare 
tutto il bene 
che hai regalato alla nostra vita. 
Fa’ che ci lasciamo attraversare dalla tua luce 
perché dalla tua Chiesa si sprigionino 
i colori della tua bellezza 
e ognuno di noi, 
rispondendo alla propria vocazione, 
partecipi dell’opera meravigliosa e multiforme 
che vuoi compiere nella storia. 
Amen. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare i 
più significativi appuntamenti della settimana. 

 
 
 
 
 
 
 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio ............... 349 – Nei cieli un gridò risuonò 
 227 – Cristo risusciti 
Al vangelo ....... 149 – Alleluia a colui che risuscitò 
 150 – Alleluia – Ed oggi ancora 
Dopo il vang. ... 151 – Alleluia – È Lui per noi 
 152 – Alleluia – È risorto 
 430 – Sei il mio pastore 
Offertorio ....... 175 – A te, Signor, leviamo i cuori 
 455 – Su questo altare 
Spez. Pane ...... 430 – Sei il mio pastore 
 481 – Ubi charitas et amore 

Comunione ..... 509 – Vocazione 
 358 – Noi crediamo in te 
Finale............... 166 – Andrò a vederla un dì 
 411 – Regina coeli 
 
I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


